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PREMESSA DI INQUADRAMENTO 

Il Piano Regolatore Cimiteriale è lo strumento che definisce la programmazione e 

pianificazione degli spazi cimiteriali. Attualmente il D.P.R. 10/09/1990 n. 285 

individua nel Piano Regolatore Cimiteriale (art. 54 e segg.) lo strumento obbligatorio 

(nella forma di relazione tecnico-sanitaria) per ampliamenti o costruzione di nuovi 

cimiteri. 

Specifica declinazione legislativa regionale (Lombardia) è contenuta nella L.R. 

18/11/2003 n. 22 “Norme in materia di attività e servizi necroscopici, funebri e 

cimiteriali” art. 9 comma 2 che recita: 

“Ogni Comune, nell’ambito della pianificazione urbanistica e territoriale, prevede 

aree cimiteriali in grado di rispondere alle necessità di sepoltura nell’arco dei venti 

anni successivi all’adozione degli strumenti urbanistici, tenuto conto degli obblighi di 

cui al comma 1 e con la finalità di favorire il ricorso alle forme di sepoltura di minor 

impatto sull’ambiente e cioè l’inumazione e la cremazione”. 

Tutto ciò declinato nel Regolamento Regionale n. 6 del 09.11.2004, oggi adeguato 

all’intervenuta Legge Regionale n. 4 del 04.03.2019 che all’art 75 comma 3 che 

prescrive il tempo di previsione in 10 anni. 

Il presente Piano Regolatore Cimiteriale Comunale viene redatto ai fini della 

razionalizzazione degli atti amministrativi e urbanistici precedenti che hanno 

determinato il governo e la gestione del servizio cimiteriale sino ad oggi ivi 

comprendendo le scelte compiute dagli atti di programmazione e pianificazione 

urbanistica adottati e approvati, riportando sempre l’area cimiteriale, le conseguenti 

fasce di rispetto e la previsione di ampliamento già contenuta in tutti gli strumenti 

urbanistici sopracitati. 

L’area cimiteriale e le relative fasce di rispetto sono individuate dai Piani Regolatori 

Generali (PRG) e dai Piani di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Senago: 

- PRG con approvazione Regione Lombardia in data 15 marzo 1996 DGR VI/10396; 

- PRG Variante Generale approvata con DCC n. 24 del 22 marzo 2004 pubblicata sul 

BURL n. 14 del 31/04/2004 
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- PRG Variante parziale approvata con DCC n. 25 del 14 giugno 2006 e integrazione 

per ASL n. 745 del 18 dicembre 2006;  

- Variante parziale (fascia di rispetto cimiteriale) approvazione DCC n. 09 del 2007; 

- PGT approvato con DCC n. 28 del 11/06/2014 pubblicato sul BURL n. 33 del 

13/08/2014. 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tabella di sintesi - Ricognizione delle Variazioni apportate alla Fascia di rispetto Cimiteriale  

 
 

1   QUADRO NORMATIVO E PROCEDURALE 

 

Le disposizioni in materia cimiteriale nella regione Lombardia sono contenute nel 

“Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità” LR n. 33 del 30 dicembre 

2009, con disposizioni attuative in materia di attività funebri e cimiteriali indicate 

dal Regolamento Regionale n. 6 del 9 novembre 2004 come integrato dal 

Regolamento Regionale n. 1 del 6 febbraio 2007 e dalla LR n. 4 del 4 marzo 2019. 

L’insieme legislativo prevede e norma la predisposizione di uno o più piani 

cimiteriali, per i cimiteri esistenti o da realizzare, al fine di rispondere alle 

necessità di sepoltura nell’arco dei 10 anni successivi all’approvazione dei piani 

stessi, tenuto conto degli obblighi previsti dalle norme e regolamenti vigenti. 

num. descrizione variazione lato cimitero anno VARIAZIONE PRG-PGT num. data Delibera USSL/ATS num Del. data Descrizione Organo

num 

Del. data

Giunta 5985 04/12/1973

riduzione fascia di rispetto a 50m. nord, sud-ovest 1988

progetto di massima per ampliamento del cimitero 

e proegtto esecutivo 1° lotto Del. 74 14/06/1988

Autorizzazione Comitato di 

Gestione USSL n. 67 730/88/C 29/09/1988

Commissione 

consultiva 

provinciale verb. 21 08/05/1989

1989

riconferma del progetto approvato con del. 74 e 

veniva modificata a fascia di rispetto Del. 52 05/06/1989

Commissione 

consultiva 

provinciale 

Progetto ampliamento cimitero 1991

approvazione progetto 2°lotto (approvazione 

variante al piano cimiteriale) Del. 72 17/07/1991

Adozione PRG 1994

adozione PRG con fascia approvata 730/88/C USSL 

e Del C.C. n. 72 17/07/1991 08/09/1994

Regione ripristina fino a 80 metri fascia verso via 

Della Chiesa: 50 metri lati nord-sud; 80 metri ovest; 

125 metri est nord, sud-ovest, est

Approvazione 

PRG VI/10396 15/03/1996

rideterminazione fascia di rispetto:  50 metri lati nord-

sud; 50 metri ovest; 125 metri est ovest 2002

richiesta Comune di riduzione fascia come Del. 74 

del 1988 Lett. 946 07/01/2002

Deliberazione del Direttore ASL 

n. 1 approvazione 279 05/04/2002

richiesta approvazione rideterminazione fascia di 

rispetto questione stradina  Sud-Est 2003  ampliamento cimitero verso sud lett. 17203 30/06/2003

richiesta approvazione rideterminazione fascia di 

rispetto questione stradina RESPINTA ( non si sono 

espressi_non chiaro) Sud-Est 2003 riadozione Variante lett. 21598 22/08/2003

2004 approvazione da parte del Consiglio Comunale Del n. 24 22/03/2004

2004 pubblicazione sul BURL 14  31/04/2004

variante parziale al PRG per rideterminazione fascia 

di rispetto 2006 Del.25 14/06/2006 parere ASL

745 del 

18/12/2006
fascia approvata 2007 Del. 9 2007

approvazione da parte del Consiglio Comunale Del. 28 11/06/2014

pubblicazione sul BURL Del. 33 13/08/2014

Consiglio Comunale USSL, ATS

1

Regione Lombardia /Provincia

Variante Generale al PRG

3

4

5
PGT 2014

2
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E fatto obbligo una revisione del Piano Cimiteriale ogni dieci anni e comunque 

ogni volta si registrino variazioni rilevanti degli elementi presi in esame dal Piano 

stesso. 

Le aree cimiteriali e le relative zone di rispetto, come individuate dai piani 

cimiteriali, sono recepite dallo strumento urbanistico comunale. 

Il piano cimiteriale viene definito in relazione all’andamento medio della 

mortalità nel comune di competenza, computato solitamente nell’arco 

dell’ultimo decennio, alla disponibilità delle strutture esistenti e alla previsione di 

richieste relative ai diversi tipi di tumulazione o inumazione. Il piano deve altresì 

tenere conto delle necessità di luoghi di culto, di cerimonia e altre funzioni di 

servizio; queste ultime eventualmente anche di scala sovracomunale, come ad 

esempio gli impianti di cremazione. 

Il comune di Senago è dotato di una struttura cimiteriale per inumazioni, mentre 

il servizio di cremazione avviene nella dimensione regionale con gli impianti di 

Bergamo a 53 km di distanza, Busto Arsizio a 40 km, Cinisello B. a 10 km, Milano 

Lambrate a 25 km, Como a 50 km, Varese a 65 km, Trecate (NO) a 57 km e 

Albosaggia (SO) a 124 km. 

2   RIFERIMENTI DI PIANIFICAZIONE CIMITERIALE 

I riferimenti alla pianificazione cimiteriale derivano dall’applicazione delle 

normative regionali e nazionali nonché dalla manualistica tecnica per la buona 

progettazione e funzionalità delle strutture tecniche (“Manuale dell’Architetto”, 

Consiglio Nazionale delle Ricerche, III edizione, Roma 1962). 

Nel cimitero comunale sono sepolti o accolti i defunti residenti o deceduti nel 

territorio comunale o provenienti da altri luoghi secondo una specifica richiesta. 

Le normative regionali disciplinano le tipologie di sepoltura suddivise in: 

- inumazione (campo comune, campo bambini, campo indecomposti, campo feti, 

campo parti anatomiche, campo appartenente a comunità e religioni diverse); 

- tumulazione (colombaro, sarcofago, cellette per ossario e cellette cinerarie); 

- dispersione delle ceneri in area destinata allo scopo. 
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I servizi cimiteriali comprendono: 

-  aree destinate all’inumazione; 

- loculi, ipogei od epigei che possono prendere forma in più file e più colonne, 

collettivi o individuali; 

- ossario e un cinerario per la conservazione di ossa e di ceneri; 

- un deposito mortuario per l’eventuale sosta dei feretri, di contenitori di esiti di 

fenomeni cadaverici trasformativi conservativi, di cassette di resti ossei, di urne 

cinerarie prima del seppellimento; 

- un giardino delle rimembranze;  

- ufficio per la custodia;     

- luoghi per il culto;  

- magazzini e deposito attrezzi e materiali: ricovero mezzi, monta-salme, ecc.; 

- locali e servizi per operai; 

- bagni pubblici; 

- mercato dei fiori.      

Servizi generali: 

- posteggi; 

- piazzali, viabilità veicolare e dei mezzi tecnici, mobilità pedonale.  

Zona di rispetto: 

-  i cimiteri devono essere perimetrati da idonea e resistente recinzione di altezza 

non inferiore a 2 metri dal piano di campagna e sono isolati dall’abitato mediante 

la zona di rispetto. 

-  la zona di rispetto ha un’ampiezza di almeno 200 metri ed all’interno di essa 

valgono i vincoli definiti dalla normativa nazionale vigente. La zona di rispetto 

può essere ridotta fino ad un minimo di 50 metri, previo parere favorevole 

dell’ATS e ARPA. 

-  internamente all'area minima di 50 metri, possono essere realizzate opere di 

urbanizzazione primaria, aree a verde, parcheggi e relativa viabilità e servizi 

connessi con l’attività cimiteriale compatibili con il decoro e la riservatezza del 

luogo. 
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- la fascia di rispetto viene individuata dal Piano Cimiteriale e conseguentemente 

riportata all’interno del Piano di Governo del Territorio (PGT). 

 

 
Figura 1 – PGT – Documento di Piano, Fascia di rispetto cimiteriale  

Fascia di rispetto cimiteriale: 

Delibere di approvazione delle Variazioni:  

• la riduzione a 50m della fascia di rispetto cimiteriale nei lati nord, sud 

ovest è stata autorizzata dal Comitato di Gestione dell'USSL n.67 con 

Deliberazione n.730/88/C del 28/09/1988; con Deliberazione del 

Direttore Generale dell'ASL n.1 del 05/04/2002 n.279 veniva approvata la 

rideterminazione della fascia di rispetto del lato ovest.  

• Con deliberazioni del Consiglio Comunale n.25/2006 e 9/2007 sono state 

inoltre apportate lievi modifiche al perimetro della fascia di rispetto 

cimiteriale, rispetto alla quale l'Azienda Sanitaria Locale con 

determinazione n.745 del 18/12/2006, ha espresso parere favorevole per 

gli aspetti igienico-sanitari di competenza. 

• Nel P.G.T. è riportata la perimetrazione come approvata definitivamente 

con la suddetta Deliberazione n.9/2007. 



Pagina 9 di 35 
 

In fase di definitiva approvazione del PRC, è stata svolta un’analisi comparativa 

fra le fasce di rispetto cimiteriale del PRG previgente e PGT vigente. Dall’analisi 

svolta sono stati evidenziati scostamenti non significativi dovuti alla redazione 

dei disegni probabilmente con diversi software di disegno e su basi cartografiche 

comunali diverse. Si è provveduto, pertanto, ad adeguare l’individuazione nel 

Piano Regolatore Cimiteriale riportando la fascia di rispetto approvata con la 

Deliberazione n. 9/2007 del Piano Regolatore Vigente così come richiesto nel 

parere ATS al PRC adottato.  

3   CALCOLO DEL FABBISOGNO 

I dati sulla mortalità del Comune di Senago, nel periodo compreso tra il 2008 e il 

2017, danno un totale di 1.553 decessi, di cui 170 nell’ultimo anno completo 

disponibile 2017, pari a una media di 155 decessi all’anno. 

Questi dati indicano che l’incremento percentuale medio annuo, sebbene 

soggetto a variazioni di rilievo, si attesta al 2,43%; mentre il tasso di mortalità 

annuo, calcolato in relazione alla dinamica demografica complessiva nel Comune, 

sempre calcolato sulla finestra degli ultimi 10 anni, è dello 0,73%.  

Il dato dell’andamento demografico complessivo ci indica che il tasso di mortalità 

annuo è di mezzo punto più alto dei dati relativi all’incremento demografico, 

dello 0,26%, indicando una sostanziale stabilità della dinamica demografica e 

tendente al decremento e contemporaneamente indicando l’aumento della 

popolazione anziana, con l’età media che passa da 39,6 anni nel 2002 ai 43,9 nel 

2018 con progressione costante - dati PIM su rilevazione ISTAT-.  

A determinare il segno positivo del dato di proiezione demografica, contribuisce 

in misura determinante il saldo migratorio; questo riequilibra il saldo 

demografico che diversamente tende alla decrescita. 

Tenuto conto che i dati di partenza offrono un quadro non omogeneo tra gli 

indicatori che emergono dall’incremento medio annuo della mortalità rispetto a 

quello che si determina rapportando il dato dei decessi con l’incremento 

demografico comunale, la valutazione utilizzerà una ponderazione che terrà 

conto delle modalità di inumazioni e tumulazioni registrate nel comune.  
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Il fabbisogno di spazi per sepolture, in una prospettiva per i prossimi dieci anni, 

viene calcolato su una media ponderale tra le previsioni che emergono basandoci 

su tre differenti valutazioni di previsione: 

- una prima previsione della mortalità viene valutata attraverso l’estrapolazione 

percentuale dell’incremento medio dei decessi negli scorsi dieci anni;  

- una seconda previsione della mortalità viene valutata con il dato del tasso di 

mortalità, rilevata negli ultimi dieci anni, posta in relazione alla dinamica 

demografica complessiva; 

- una terza previsione viene valutata attraverso la rilevazione della modalità di 

inumazioni e tumulazioni degli scorsi dieci anni. Quest’ultimo dato è rilevante e 

orientativo ai fini del tipo della domanda di servizio cimiteriale e del relativo 

dimensionamento degli spazi e delle attrezzature da prevedere. 

4   STIME ED ELABORAZIONE DEI DATI STATISTICI 

Assumendo il tema dell’incertezza statistica, le cui quantità e relative dinamiche 

hanno andamenti diversi in ragione dei processi di sviluppo o di crisi urbana, vien 

qui prodotta una valutazione differenziata, con una prima proiezione, compiuta 

considerando una crescita costante commisurata alle attuali tendenze, per i 

prossimi dieci anni. 

1. Il calcolo di previsione approssimativo dei decessi per i prossimi dieci anni, 

valutato sugli ultimi dieci, per incremento del dato medio di mortalità del 2,43% 

(174+178+182+186+191+196+201+206+211+216), determina la necessità di una 

risposta del servizio al fabbisogno indicativo di 1.941 decessi prevedibili. 

2. Il calcolo di previsione approssimativo dei decessi per i prossimi dieci anni, 

valutato sugli ultimi dieci, attraverso l’utilizzo dell’indice medio di mortalità in 

rapporto alla dinamica demografica, dello 0,26% e un tasso di mortalità medio 

annuo del 0,79%, 

(21.583/170+21.639/171+21.695/171+21.751/172+21.808/172+21.865/173+ 

21.922/173+21.979/174+22.036/174+22.093/175).  

determina la necessità di una risposta al fabbisogno indicativo di 1.725 decessi 

prevedibili. 
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Le due valutazioni, con la prima calcolata utilizzando l’indice incrementale medio, 

che indica i decessi prevedibili in 1.941 unità, la seconda attraverso l’applicazione 

del tasso di mortalità sulla popolazione, che indica i decessi prevedibili in 1.725 

unità, indicano due dati differenti che possono essere dimensionati operando 

una media. Otteniamo, quindi, una previsione della mortalità di 1.833 unità.  

3. Per le domande di inumazione o tumulazione, separate per tipo, il calcolo di 

previsione è valutato sulla domanda rilevata negli ultimi 10 anni. 

Per le inumazioni in fossa o tombe la dinamica rilevata indica una domanda di 

servizio prevedibile, per i prossimi dieci anni, di 736 posti. La percentuale di 

inumazioni, valutata sugli ultimi 10 anni è del 23,14%. Applicando tale percentuale, 

come risultato si ottiene una richiesta di servizio per 170 posti compresi nei 736 

sopra valutati. 

Per le tumulazioni in colombari o loculi e cappelle è in corso un progressivo 

decremento della domanda, tendente allo zero che, allo stato, è di difficile 

valutazione. Occorre capire se questa dinamica è determinata dalla mancanza di 

disponibilità nella struttura cimiteriale, oppure da un cambiamento culturale 

nell’approcciare il fine vita e quindi l’inumazione e la tumulazione, alla quale viene 

preferita la cremazione con dispersione delle ceneri o utilizzo di ossari/cinerari in 

forma singola o deposito in condivisione con altre inumazioni/tumulazioni. Il dato 

rilevato in questi ultimi anni indica una tendenza significativa di questa pratica: 

nel 2016 su 166 deceduti 85 persone hanno scelto la cremazione; nel 2017 su 170 

deceduti 98 persone hanno scelto la cremazione; nel 2018 su 129 deceduti 80 

persone hanno scelto la cremazione. Contemporaneamente il deposito di urne 

cinerarie nel cimitero è limitato a circa 14 unità. Tenuto conto dell’osservazione 

precedente per le tumulazioni in ossari individuali o nicchie cinerarie, per i prossimi 

dieci anni, è prevedibile una domanda di 456 posti.  

I valori prima esposti sono stati così determinati per rispondere alla domanda per i 

prossimi 10 anni:  

- per inumazioni e tumulazioni a terra è stato rilevato un valore incrementale 

medio del 2% annuo, determinando questo conteggio 
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66+68+69+71+72+74+76+78+80+82= 736 unità per i prossimi dieci anni di cui 

170 in spazi di inumazione (modalità di calcolo si rinvia al punto 3 del 

capitolo 4);  

- per le tumulazioni in colombari o loculi si registra il decremento della 

richiesta e comunque ai fini della valutazione del dimensionamento dei 

servizi occorrenti è possibile indicare una domanda per i prossimi dieci anni 

pari al numero di quanto occorso nell’ultimo decennio pari a 343 unità;  

- per le tumulazioni in ossari individuali o nicchie cinerarie viene applicato un 

valore incrementale medio del 3,54% annuo, determinano un fabbisogno 

prevedibile definito da questo conteggio 

38+40+41+43+44+46+48+50+52+54= 456 unità. 

Un ulteriore dato che si può rilevare dalla lettura dei dati statistici del comune, 

indicano una rilevante differenza tra le persone residenti nel Comune e 

decedute, con quelle effettivamente inumate/tumulate nel cimitero comunale, 

delta che rimane costante negli ultimi dieci anni e che indica una tendenza, di 

una parte della popolazione, a utilizzare attrezzature cimiteriali extra comunali e 

anche un incremento della pratica della cremazione senza tumulazione. Questi 

elementi fanno propendere alla quantificazione della dimensione di previsione 

occorrente ad esaudire la domanda dei prossimi dieci anni, utilizzando il dato 

della domanda di servizio cimiteriale degli inumati/tumulati. 

Sulla base delle considerazioni precedentemente esposte, assumiamo un 

fabbisogno di 736+343+456= 1.535 posti per i prossimi dieci anni. 

Lo scarto tra le previsioni di mortalità e la previsione della domanda di servizio 

cimiteriale di inumazione e tumulazione corrisponde a quanto rilevato negli 

ultimi dieci anni. 

5   RISORSE DISPONIBILI 

Il cimitero attuale (tavola n. 2prc) ha la disponibilità immediata di circa 178 posti 

di cui 10 per inumazioni, 80 tumulazioni a suolo, 56 loculi e 32 ossari individuali o 

cinerari. 
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Il numero di posti appare sufficiente per un periodo di poco superiore ad un 

anno, mentre la verifica della gestione delle concessioni e dei tempi di rotazione 

delle inumazioni e tumulazioni a terra permette di programmare un numero di 

posti disponibili nei prossimi dieci anni di circa 435 (fonte Comune Senago, 

aggiornamento settembre 2019).  

In questo quadro sembra necessario prevedere l’ampliamento del cimitero 

esistente, secondo quando già programmato dal Piano di Governo del Territorio 

approvato con DCC n. 28 del 11/06/2014 e pubblicato sul BURL n. 33 del 

13/08/2014, con estensione della parte ovest del Cimitero stesso ed anche 

utilizzando idonee aree interne all’area cimiteriale che saranno identificate da 

apposito progetto architettonico.  

L’estensione del Cimitero dovrà essere realizzata per mezzo di progetto ai sensi 

delle Leggi e Regolamenti in vigore. 

La fascia di rispetto cimiteriale è già stata oggetto di adeguamento con la 

variante al PRG adottata ai sensi dell’art. 2 comma 2 lett. c) della L.R. 23/97 come 

consentito dall’art. 25 della L.R. 12/05 e s.m.i. con Delibera di Consiglio Comunale 

n. 25 del 14.06.2006 e approvata ai sensi dell’art. 2 comma 2 lett. c) della L.R. 

23/97 con Delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 06.03.2007. L’ampliamento del 

cimitero è già ora previsto dal vigente PGT, sia nel Documento di Piano che nel 

Piano dei Servizi. 

L’ampliamento dell’impianto cimiteriale, dovrà reperire spazi per inumazioni e 

tumulazioni a terra, loculi e ossari con un numero che soddisfi la 

programmazione dei prossimi dieci anni. 

Inumazioni e tumulazioni 

L’ampliamento dell’area cimiteriale e l’utilizzo di idonee aree interne all’attuale 

area cimiteriale dovrà prevedere un numero di inumazioni e tumulazioni a terra 

di almeno 211 posti di cui 49 per inumazione (736 fabbisogno decennale – 525 

derivanti da rotazione, scadenza concessione, posti attualmente liberi) che, 

indicando una dimensione delle fosse con spazi ad essa collegati pari a mq 6,00 

(fossa da 2,20x0,80 più manufatto edilizio, fascia perimetrale di almeno cm 30 e 
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quota spazio antistante profonda mt 1,50), determinano un fabbisogno 

complessivo di aree per mq 1.266. 

Inumazioni aggiuntive  

In relazione alla normativa vigente (art. 6 comma 6 RR n. 6/2004 smi), per le 

inumazioni, si valuta una superficie minima di fosse pari o superiore alle 

sepolture dello stesso tipo effettuate nel normale periodo di rotazione degli 

ultimi dieci anni, incrementato del 50%, quindi pari a n. 173 fosse per una 

dimensione aggiuntiva alla prima di mq 1.038. 

Tumulazioni in colombari  

Per le tumulazioni in colombari, vi è attualmente disponibilità di 56 posti e 

devono essere previsti 287 (343 da prevedere – 56 già disponibili) nuovi posti 

che, ipotizzando una disposizione a batteria in linea su 3 livelli e considerando le 

dimensioni indicative di una impronta a terra unitaria di mq 6,60 (loculo con 

ingombro manufatto edilizio da 2,50x1,20 e spazio antistante di mt 3), 

determinano un fabbisogno di aree per mq 635. 

Tumulazioni in ossari individuali e cinerari  

Per le tumulazioni in ossari individuali e cinerari la disponibilità attuale è di 32 

posti mentre se ne dovrà prevedere per il prossimo decennio 424 (456 da 

prevedere – 32 già disponibili) posti che, ipotizzando una disposizione su tre 

livelli e considerando le dimensioni indicative di una impronta a terra unitaria di 

mq 3,20 (loculo con ingombro manufatto edilizio da 1,00x0,80 e spazio antistante 

di mt 3), determinano un fabbisogno di aree per mq 455. 

Inumazioni e tumulazioni religione non cattolica 

Nell’area cimiteriale viene prevista in aggiunta a quanto sopra, un’area per la 

sepoltura dei cadaveri delle persone di religione non cattolica che, non avendo a 

disposizione dati statistici comunali sulle richieste storiche ricevute, possiamo 

stimare nel 10% delle persone inumate e tumulate presso il cimitero di Senago 

negli ultimi 10 anni pari a 112 persone (10% di 1.115). Questa può essere 

considerata una sperimentazione che andrà monitorata nei prossimi anni per 



Pagina 15 di 35 
 

valutare le domande e ricalibrare la dotazione. La dimensione delle attrezzature 

occorrenti viene distribuita per ogni tipo di sepoltura e quindi di 372 mq.  

Complessivamente il fabbisogno di aree è di circa mq 3.766 

(1.266*+1.038+635+455+372) da attrezzare con i servizi cimiteriali, a cui 

aggiungere gli spazi di sosta e spazi di movimentazione dei mezzi operativi e di 

servizio.  

Con questa previsione di ampliamento delle attrezzature e servizi cimiteriali è 

possibile saturare lo spazio del cimitero esistente e dell’ampliamento previsto 

per i prossimi dieci anni e nel frattempo iniziare le procedure per individuare e 

reperire le aree necessarie dalle caratteristiche occorrenti per un nuovo cimitero. 

Attualmente i servizi e attrezzature esistenti oltre i campi per inumazione e 

tumulazione a terra, loculi e colombari, ossari individuali e cinerari e cappelle 

private sono: Sacrario, Cappella, Ufficio con spogliatoio e bagno riservato per un 

necroforo, Camera mortuaria, 2 servizi igienici per il pubblico, magazzino. 

* la superficie comprende tumulazioni a terra e inumazioni suddivisa in mq 972 

per 162 tumulazioni a terra e mq 294 per 49 inumazioni 

6   AMPLIAMENTO DELLE STRUTTURE E DEL CIMITERO PREVISTO DAL PGT  

Nella programmazione di aumento delle dotazioni di servizio cimiteriale il PRC 

indica la necessità di realizzare, a seguito di un successivo progetto architettonico 

e impiantistico, la realizzazione di nuovi campi per inumazione e tumulazione a 

terra per 496 (211+173+112) posti, 287  nuovi loculi e 424  ossari, che possono 

essere realizzati completando la struttura cimiteriale esistente oppure allocati 

nell’area di estensione prevista dagli strumenti urbanistici vigenti, così da 

corrispondere alla domanda per i prossimi 10 anni. Ciò in prospettiva della 

disponibilità delle aree debitamente bonificate.  

L’ampliamento del cimitero dovrà prevedere la quantità di spazi occorrenti per 

inumazioni e tumulazioni come sopra descritto. 

La dimensione delle aree occorrenti all’insediamento dei servizi cimiteriali di 

inumazione e tumulazione per i prossimi dieci anni è di circa mq 3.766. 
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L’area a disposizione per l’ampliamento cimiteriale e conforme al PGT vigente è 

pari a mq 4.150, quindi sufficiente ad accogliere tutto quanto occorra. 

Le tavole n. 3 prc “Progetto: destinazioni d'uso e individuazione superficie in 

ampliamento”, n. 4a prc “Progetto: destinazioni d'uso, superficie in ampliamento 

e impianti” e n. 4b prc “Progetto: destinazioni d'uso, superficie in ampliamento e 

impianti” riportano l’azzonamento e lo schema distributivo dell’ampliamento da 

prevedere.  

Le zone definite sono indicate come “Ambiti” di modo che possano essere 

meglio interpretate dalla progettazione edilizia.  

Gli Ambiti sono così definiti: 

- Ambito campi inumazione e tumulazioni di previsione decennale – l’ambito 

misura mq 1.390 > di mq 1.266 occorrenti; di cui Ambito campi inumazione – 

l’ambito misura mq 380 > di mq 294 occorrenti; 

- Ambito campi inumazione aggiuntivi - l’ambito misura mq 1.130 > di mq 

1.039 occorrenti; 

- Ambito loculi e colombari – l’ambito misura mq 665 > di mq 635 occorrenti; 

- Ambito ossari e cinerari - l’ambito misura mq 475 > di mq 455 occorrenti; 

- Ambito sepolture di persone professanti religioni che non prevedono 

esumazione – l’ambito misura mq 490 > di mq 372 occorrenti. 

Tutti gli ambiti hanno una dimensione superiore a quanto definito al punto 5, 

dove sono indicati dimensionamenti delle sepolture riportate con abbondanza 

per ottenere un dato di riferimento. 

Il PRC mantiene la previsione di completamenti interni al cimitero esistente per la 

realizzazione 60 nuovi loculi e 180 ossari, portando la disponibilità complessiva a 

520 loculi/ossari da realizzarsi a breve termine per rispondere allo stato di 

urgenza della struttura esistente. Quest’ultima previsione non è stata 

considerata nel calcolo del fabbisogno di aree e il progetto edilizio.  
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Figura 2 – PGT – Piano dei Servizi, Progetto  

La realizzazione dell’ampliamento avverrà attraverso due fasi di attuazione 

definite: Unità di Attuazione 1 (UA1) e Unità di Attuazione 2 (UA2) come indicato 

nella tavola n. 3 “Progetto: destinazioni d'uso e individuazione superficie in 

ampliamento” e all’art 1 comma 4 delle presenti Norme Tecniche di Attuazione 

(NTA). 

La formazione dell’ampliamento della struttura cimiteriale, suddivisa in due unità 

di attuazione, si rende necessaria per poter cominciare la progettazione 

dell’opera di ampliamento da realizzarsi sulla UA1 e permettere l'esecuzione 

delle verifiche ambientali e delle eventuali bonifiche che si dovessero rendere 

necessarie in conseguenza alla cessazione dell'attività di trattamento dei rottami, 

presente sul sedime del lotto 2 - UA2 - , la cui autorizzazione ad esercire l'attività 

scade al 31/12/2019. 

7 ADEGUAMENTO SERVIZI CIMITERIALI 

Nel quadro degli adeguamenti dei servizi cimiteriali in essere, dovrà essere 

realizzato un nuovo edificio che possa contenere il servizio per il personale 

addetto necrofori e un nuovo servizio igienico pubblico. L’edificio viene previsto 



Pagina 18 di 35 
 

nell’ambito del cimitero esistente nei pressi dell’ufficio. Il nuovo edificio sarà 

suddiviso in due parti: una porzione sarà destinata al servizio per il personale, 

dovrà essere previsto per un massimo di 10 addetti e dovrà comprendere uno 

spogliatoio di almeno 10 mq, due latrine di almeno 1 mq ciascuno e una doccia di 

almeno 1 mq con riferimento al RLI articoli 3.11. 6/7/8/9. La porzione di edificio 

destinato ai servizi igienici pubblici dovrà prevedere un bagno disabili, due latrine 

separate per sesso e un adeguato antibagno. Il progetto edilizio e la realizzazione 

del nuovo edificio si provvederà nel più breve tempo possibile compatibilmente 

con l’inserimento degli interventi edilizi nel triennale delle opere pubbliche. 

Per quanto riguarda il superamento delle barriere architettoniche, per accedere 

al comparto cimiteriale posto al piano interrato, saranno installati idonei 

montascale o altri sistemi equivalenti. L’intervento è previsto compatibilmente 

con l’inserimento degli interventi edilizi nel triennale delle opere pubbliche. 
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Tabella 1 – Statistiche demografiche (dato iniziale Ufficio Anagrafe comunale)  

 
 

                                   Comune di Senago: tumulazioni e inumazioni dall' 1/1/2008 al 31/12/2017

ANNO

TUMULAZIONI A 

TERRA OSSARI COLOMBARI

CAMPI COMUNI PER 

INUMAZIONE TOTALE TOTALE % SUL TOTALE

(A) (B) (C) (D) (A+D) (A+B+C+D) (A+D)/(A+B+C+D)

2008 32 4 57 3 35 96 36,46

2009 48 8 55 11 59 122 48,36

2010 46 13 19 18 64 96 66,67

2011 29 36 49 13 42 127 33,07

2012 19 15 50 11 30 95 31,58

2013 30 32 36 9 39 107 36,45

2014 33 30 40 11 44 114 38,60

2015 43 40 14 21 64 118 54,24

2016 51 60 11 6 57 128 44,53

2017 51 37 12 12 63 112 56,25

totale 382 275 343 115 497 1.115 media 44,60

 
Tabella 2 – Inumazioni e tumulazioni (dato iniziale Ufficio Anagrafe comunale) 

 

 

Risorse disponibili e che si renderanno disponibili 

 
Inumazioni ora disponibili 10 

Tumulazioni a terra ora disponibili 80 

Loculi ora disponibili 56 

Ossari ora disponibili 32 

Posti per inumazione e tumulazione a terra che si renderanno disponibili per scadenze 
concessioni e tempi di rotazione nei prossimi 10 anni 

435 

Totale 613 
Tabella 3 – Risorse disponibili del servizio cimiteriale (dato Ufficio Anagrafe comunale settembre 2019) 
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ALLEGATO ESTRATTI CARTOGRAFICI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E LOCALE 
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A. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale Vigente  
della Città Metropolitana di Milano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tavola 2, sezione 3 Ambiti, Sistemi ed Elementi di Rilevanza Paesaggistica, scala 
1:30.000 
Non si evidenziano sistemi o elementi di rilevanza paesaggistica ricadenti sia 
all’interno della fascia cimiteriale che nel tessuto urbano contiguo ad essa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tavola 3, Degrado, scala 1:50.000 
Non si evidenziano elementi di degrado ricadenti sia all’interno della fascia cimiteriale 
che nel tessuto urbano contiguo ad essa. 
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Tavola 4, Rete Ecologica, scala 1:50.000 
Non emergono elementi della rete ecologica provinciale ricadenti sia all’interno della 
fascia cimiteriale che nel tessuto urbano contiguo ad essa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tavola 5, Ricognizione delle aree assoggettate a tutela, scala 1:50.000 
Non si rilevano aree o beni assoggettati a tutela ricadenti sia all’interno della fascia 
cimiteriale che nel tessuto urbano contiguo ad essa. 
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B. Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo 
del Territorio 
 

 

  
 
Tavola 6, Carta dei Vincoli, scala 1:5.000, (maggio 2014) 
Non si rilevano né vincoli relativi ad aree di salvaguardia delle captazioni a scopo 
idropotabile, né canali o rogge del reticolo idrografico principale e minore sia 
all’interno della fascia cimiteriale che nel tessuto urbano contiguo ad essa.   
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Tavola 8b, Fattibilità geologica, scala 1:10.000, (maggio 2014) 
La struttura cimiteriale esistente e la relativa fascia di rispetto sono incluse all’interno 
della classe di fattibilità geologica minore corrispondente alla Classe 2b: fattibilità con 
modeste limitazioni.  
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C. Piano di Governo del Territorio 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tavola 2DP, Vincoli di Piano, Documento di Piano, scala 1:5.000 
Non si rilevano vincoli di difesa del suolo o legati a fasce di rispetto di servizi a rete.  
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Tavola 3PS, Tavola della Rete ecologica comunale, Piano dei Servizi, scala 1:5.000 
Si rileva la presenza della previsione a corridoio verde nord sud, come elemento della 
Rete ecologica comunale, ricadente all’interno della fascia di rispetto cimiteriale.  
 
 

 

Tavola 1PR, Azzonamento, Piano delle Regole, scala 1:5.000 
La struttura cimiteriale esistente nonché l’area della relativa fascia di rispetto sono 
state classificate come ambiti normati dal Piano dei Servizi. Tali ambiti in gran parte 
sono coerenti con la fascia di rispetto cimiteriale. 
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D. Rilievo pozzi privati 

 
Entrambi esterni alla fascia di rispetto cimiteriale. Pozzo privato n. 30 cementato e il 
piezometro n. 58 in ambito produttivo esistente. Pertanto, non si configurano vincoli. 
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E. Ufficio Necroforo  



F. Reti sottoservizi 

 
Reti tecnologhe sottoservizi – Servizio idrico acqua potabile, raccolta acque meteoriche e acque reflue 



8   NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

Articolo 1  

Generalità 1. Le presenti Norme Tecniche di Attuazione (NTA) normano il 

Piano Cimiteriale e si riferiscono alla struttura cimiteriale 

esistente, individuata e perimetrata nel Piano di Governo del 

Territorio e a ogni sua possibile modifica, completamento e 

ampliamento. 

 2. Nel PGT al Piano dei Servizi, alla tavola PS1 Stato di fatto, la 

struttura cimiteriale è indicata come “Altri servizi” e adiacente è 

riportata l’individuazione della possibile estensione, definita 

come “Atri servizi – in itinere” e nella tavola PS2 Progetto il 

possibile ampliamento è inserito come Obiettivo funzionalità 1 

“Previsione ampliamento cimiteriale”. Le aree indicate nel PdS 

sono predisposte all’esproprio. 

 3. Il Piano Cimiteriale è redatto in conformità con le normative 

regionali e nazionali vigenti ed in particolare con le disposizioni in 

materia cimiteriale della regione Lombardia contenute nel “Testo 

unico delle leggi regionali in materia di sanità” LR n. 33 del 30 

dicembre 2009, con le disposizioni attuative in materia di attività 

funebri e cimiteriali indicate dal Regolamento Regionale n. 6 del 

9 novembre 2004 poi integrato dal Regolamento Regionale n.1 

del 6 febbraio 2007 e LR n. 4 del 4 marzo 2019. 

 4. L’ampliamento della struttura cimiteriale come prevista dal 

PGT vigente si attua mediante un progetto unitario, 

conformemente all’azzonamento previsto e con possibile 

suddivisione in due unità di intervento UA1 e UA2 come indicato 

sulla tavola n. 3 “Progetto: destinazioni d'uso e individuazione 

superficie in ampliamento”. Per i completamenti interni si potrà 

invece procedere alla loro realizzazione unitariamente. 
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Articolo 2 

Elaborati cartografici 

del Piano Cimiteriale Il Piano Cimiteriale è supportato da rilievi della struttura 

cimiteriale che viene rappresentata e normata dai seguenti 

elaborati: 

 Tavola n. 1 prc – Inquadramento territoriale sc. 1:10.000 

 Tavola n. 2 prc – Stato di fatto e funzioni della struttura 

cimiteriale sc. 1:500 

 Tavola n. 3 prc – Progetto: destinazioni d'uso e individuazione 

superficie in ampliamento sc. 1:500 

 Tavola n. 4a prc – Progetto: destinazioni d'uso, superficie in 

ampliamento e impianti sc. 1:200 

 Tavola n. 4b prc – Progetto: destinazioni d'uso, superficie in 

ampliamento e impianti sc. 1:200 

Tavola n. 5 prc – Stato di fatto: raffronto fra fasce di rispetto del 

PGT vigente e PRG previgente sc. 1:500 

 Tavola n. 6 prc – Progetto: fascia di rispetto sc. 1:500 

 

Articolo 3 

Piano Cimiteriale 1. Il Piano Cimiteriale ha validità decennale ed è soggetto a 

revisioni ogni qualvolta si registrino variazioni rilevanti degli 

elementi presi in esame per formare il Piano. 

 2. I progetti da realizzarsi nelle aree cimiteriali e nella fascia di 

rispetto devono conformarsi al Piano Cimiteriale. Le variazioni e 

progetti difformi dovranno prevedere una variante al Piano 

Cimiteriale stesso. 

 3. Le aree cimiteriali sono soggette al vincolo definito dal “Codice 

dei beni culturali e del paesaggio” DLgs n. 42 del 22.01.2004. 
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 4. Il Piano Cimiteriale individua l’area cimiteriale con il suo 

perimetro entro cui si svolgono le attività di sepoltura e la 

relativa fascia di rispetto. Area cimiteriale e fascia di rispetto 

sono recepite nel PGT. 

 5. Ai sensi dell’art. 9 comma 8 lettera b) della LR n. 22 del 

18.11.2003 in combinato disposto con il comma 2 dell’art 6 del 

Regolamento regionale 9 novembre 2004 n. 6 per le nuove 

concessioni i termini temporali per le nuove inumazioni è di 10 

anni e di 20 anni per le tumulazioni. Le concessioni in atto 

mantengono i tempi previsti.  

 Per quanto non previsto al presente comma si rimanda al 

Regolamento di Polizia Cimiteriale comunale. 

 

Articolo 4  

Zona di rispetto  

Cimiteriale 1. La zona di rispetto cimiteriale (o fascia di rispetto) è 

disciplinata dal RD 27.07.1934 n. 1265 all’art. 338 e dal DPR 

10.08.1990 n.285 e viene riportata negli elaborati cartografici di 

cui all’art 2 nella Tavola n. 3 – Zonizzazione cimitero esistente;  

Tavola n. 6 – Progetto: fascia di rispetto. 

L’ampiezza minima della zona di rispetto, in conformità anche al 

PGT vigente, è fissata in mt. 125 verso est, mentre a ovest, nord 

e sud è di mt. 50.  

 2. All’interno della zona di rispetto è assolutamente vietato 

costruire nuovi edifici o ampliare quelli esistenti. 

 3. All’interno della zona di rispetto è possibile realizzare 

solamente opere di urbanizzazione primaria, aree a verde, 

parcheggi a raso e relativa viabilità nonché servizi connessi 

all’attività cimiteriale che siano compatibili con il decoro e la 

riservatezza del luogo. 
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Articolo 5 

Interventi edilizi 1. All’interno dell’area cimiteriale per tutti gli edifici esistenti 

sono ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, restauro e risanamento conservativo come 

disciplinato dalle normative vigenti. 

 2. Gli interventi di nuova costruzione potranno essere realizzati 

conformemente alle indicazioni della Fattibilità Geologica e 

Geotecnica prevista dalla normativa vigente. 

 3. Eventuali ampliamenti del cimitero esistente dovranno essere 

dotati di idonea e resistente recinzione di altezza non inferiore a 

2 metri dal piano di campagna. 

 4. Per le parti di nuova costruzione e per gli adeguamenti 

impiantistici deve essere promossa l’efficienza energetica anche 

con energie rinnovabili, attenendosi alle vigenti norme relative al 

risparmio energetico. 

 

Articolo 6  

Aree verdi 1. Le aree verdi e piantumate interne all’area cimiteriale ed 

esterne nella zona di rispetto, devono essere tutelate e gli 

interventi di modifica alle sistemazioni esistenti, aventi rilevanza, 

dovranno essere comprese in un progetto di riassetto 

paesaggistico. 

 2. Per la messa a dimora di nuove specie arboree e arbustive, sia 

nell’area cimiteriale che nella fascia di rispetto, occorrerà fare 

ricorso a specie autoctone e della tradizione locale, con 

dimensione della chioma e dell’apparato radicale adeguate al 

contesto. 

 

Articolo 7 

Prescrizioni per nuovi  
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manufatti 1. Gli interventi edilizi da prevedere all’interno dell’area 

cimiteriale devono sottostare alle seguenti prescrizioni. 

 2. Ogni nuovo singolo manufatto (tomba cappella edicola) non 

potrà avere un’altezza superiore ai manufatti esistenti e 

dovranno adeguarsi all’altezza dei limitrofi. 

 3. Nuove costruzioni per colombari e cellette, se costruite in 

continuità con le esistenti dovranno avere una conformazione 

coerente. Colombari e cellette potranno essere organizzati su più 

file sovrapposte e comunque non più alte di 4 livelli per 

colombari e 6 per le cellette. 

 4. Le strutture edilizie dei manufatti destinati a loculi e cellette, 

anche se formati da elementi prefabbricati, devono rispondere ai 

requisiti di qualsiasi struttura edilizia anche con riferimento alle 

norme antisismiche. 

 5. Le pareti dei loculi orizzontali e verticali devono avere 

caratteristiche di impermeabilità ai liquidi e gas e devono 

presentare tali caratteri durevoli nel tempo. 

 6. I piani di appoggio dei feretri nei loculi e cellette devono 

essere inclinati verso l’interno in modo da eliminare eventuali 

sversamenti sul fronte. 

 7. I tumuli dovranno avere una chiusura realizzata con elementi 

in pietra naturale o altro materiale avente le stesse 

caratteristiche di stabilità e durabilità, con spessori o struttura 

atti ad assicurare adeguata resistenza meccanica e sigillati in 

modo da essere a tenuta ermetica. 

 8. E’ vietato avere accesso alle sepolture in cappelle ed edicole 

private dall’esterno dell’area cimiteriale. 

 

Articolo 9 

Regole per gli spazi  

aperti e dotazioni  
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dei parcheggi 1. Tutti gli spazi aperti, i servizi e i punti di accesso, le dotazioni di 

parcheggio dovranno avere attenzione alle persone 

diversamente abili, eliminando tutte le barriere architettoniche 

anche ai sensi della normativa vigente. 

 2. Lo spazio aperto del Cimitero deve essere curato avendo una 

visione unitaria di insieme in modo da ottenere una elevata 

qualità dell’ambiente e la migliore fruibilità. 

 3. La pavimentazione deve essere idonea alla percorribilità dei 

cittadini con ridotta capacità motoria e alla non degradabilità per 

il passaggio dei mezzi meccanici di servizio. 

 4. Le dotazioni di parcheggio esistenti e di nuova previsione 

dovranno essere conformati alla migliore coerenza paesaggistica 

del luogo e attrezzati con la massima facilità di collegamento con 

l’ingresso dell’area cimiteriale. 

 

Articolo 10 

Norme di riferimento Per quanto non previsto nelle presenti NTA occorre fare 

riferimento alla vigente legislazione e in particolare al RD 

27.07.1934 n. 1265 Testo Unico Leggi Sanitarie, al DPR 

10.08.1990 n.285 Nuovo Regolamento Polizia Mortuaria, alla LR 

n. 33 del 30 dicembre 2009 Testo Unico delle Leggi Regionali in 

Materia di Sanità, dal RR n. 6 del 9 novembre 2004 Regolamento 

in Materia di Attività Funebri e Cimiteriali anche come integrato 

dal RR n.1 del 6 febbraio 2007 e LR n. 4 del 4 marzo 2019. 

 

 

 

 

 
 


